
Quando una persona perde la 
funzione dei propri reni la sua vita 

cambia: la dialisi è una terapia 
impegnativa e molte dimensioni 

della vita quotidiana sono 
coinvolte” 

 



 
Legge 91/99 

«Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e di tessuti» 
 
 
 

Art. 23. 
(Disposizioni transitorie) 

 
 
 

• 1. Fino alla data di cui all'articolo 28, comma 2, è consentito procedere al prelievo di organi e di tessuti da soggetto di cui sia stata 
accertata la morte ai sensi della legge 29 dicembre 1993, n. 578, e del decreto del Ministro della sanità 22 agosto 1994, n. 582, salvo che 
il soggetto abbia esplicitamente negato il proprio assenso. 

•  
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, il coniuge non separato o il convivente more uxorio o, in mancanza, i figli maggiori di età o, in 
mancanza di questi ultimi, i genitori ovvero il rappresentante legale possono presentare opposizione scritta entro il termine corrispondente 
al periodo di osservazione ai fini dell'accertamento di morte, di cui all'articolo 4 del decreto del Ministro della sanità 22 agosto 1994, n.AE1 
582. 

•  
3. La presentazione della opposizione scritta di cui al comma 2 non è consentita qualora dai documenti personali o dalle dichiarazioni 
depositate presso la azienda unità sanitaria locale di appartenenza, secondo le previsioni del decreto del Ministro della sanità di cui 
all'articolo 5, comma 1, risulti che il soggetto abbia espresso volontà favorevole al prelievo di organi e di tessuti, salvo il caso in cui gli 
stessi soggetti di cui al comma 2 presentino una successiva dichiarazione di volontà, della quale siano in possesso, contraria al prelievo. 

•  
4. Il Ministro della sanità, nel periodo che intercorre tra la data di entrata in vigore della presente legge e la data di cui all'articolo 28, 
comma 2, promuove una campagna straordinaria di informazione sui trapianti, secondo le modalità previste dall'articolo 2, comma 1. 

•  
5. Fino alla data di attivazione del sistema informativo dei trapianti di cui all'articolo 7, e comunque non oltre i ventiquattro mesi successivi 
alla data di entrata in vigore della presente legge, i centri istituiti ai sensi dell'articolo 13 della legge 2 dicembre 1975, n. 644, ovvero i 
centri regionali o interregionali di cui all'articolo 10 della presente legge, predispongono le liste delle persone in attesa di trapianto 
secondo criteri uniformi definiti con decreto del Ministro della sanità da emanare, sentito l'Istituto superiore di sanità, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, e sono tenuti alla trasmissione reciproca delle informazioni relative alle 
caratteristiche degli organi e dei tessuti prelevati al fine di garantirne l'assegnazione in base all'urgenza ed alle compatibilità tissutali. 
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• L’ex ministro della Salute, Giulia Grillo, ha firmato il 20 Agosto 2019 il decreto ministeriale che 
contiene le norme del regolamento sul Sistema Informativo Trapianti (SIT), previsto dalla Legge n. 
91 del 1 Aprile 1999, che regola il principio del SILENZIO-ASSENSO sulla DONAZIONE di ORGANI. 

  

• “Abbiamo finalmente sbloccato dopo vent’anni un passaggio fondamentale per l’applicazione del 
silenzio-assenso previsto dalla legge sulla donazione degli organi approvata nel 1999, ma rimasta 
lettera morta. Due decenni sono troppi per attuare una legge di civiltà di cui il Paese ha bisogno 
……. ” dichiara il ministro Grillo. 

  

• Il  SIT  regolamenta la tracciabilità e la trasparenza dell’intero processo di donazione-prelievo-
trapianto di organi. Il decreto ministeriale contiene anche disposizioni relative al Registro 
nazionale dei donatori di cellule per la procreazione medicalmente assistita eterologa, prevista 
dalla legge 190 del 2014. 

  

• Successivamente inoltre saranno attuate le altre prescrizione della legge 91/1999, cioè 
l’adeguamento dell’Anagrafe Nazionale degli Assistiti (ANA) 

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-04-15&atto.codiceRedazionale=099G0153
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-04-15&atto.codiceRedazionale=099G0153


 

“Il paziente che ha capito è colui che 
diventa protagonista della propria 

patologia” 
 

Franca Pellini 1978  

 

 

     GRAZIE 


